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Due situazioni di crisi in evidenza sui giornali: quella del turismo a Napoli e quella dell’Atitech con i 
700 posti di lavori a rischio  per la vendita di Alitalia. Il Mattino si occupa di un’iniziativa da parte 
della Regione per controbattere il  carovita.  
 
 
Il Mattino 
“Pasqua, gli sconti non riempiono gli hotel” di Anna Maria Asprone (pag. 51) 
 
Gli operatori turistici, gli albergatori e le associazioni di categoria napoletane sono ormai sicuri. La 
Pasqua 2008 sarà un flop. Esaminando le prenotazioni per il prossimo fine settimana tutte le 
strutture ricettive, da quelle a cinque stelle a quelle medio-piccole,  mostrano una sensibile riduzione 
delle presenze che, in alcuni casi, sfiora il 50% in meno rispetto all’anno scorso. Nemmeno gli sconti 
e le offerte speciali sono servite a rilanciare la città ormai in crisi da diverso tempo. Ma non è stata 
soltanto l’emergenza rifiuti ad allontanare i turisti. Gli operatori sottolineano la “Pasqua bassa” di 
quest’anno e le cattive condizioni metereologiche. Qualche segnale positivo viene dagli agriturismi e 
dai bed and breakfast che, comunque, non consentono un monitoraggio costante.  
 
Nella stessa pagina, gli approfondimenti: 

• “I Trasporti: niente code agli imbarchi per le isole, poche prenotazioni, tante 
disdette”, senza firma; 

• “Ischia: accoglienza e caro tariffe, un piano per la riorganizzazione” di ma.zv.; 
• “Capri: Stagione al via senza defezioni” di Anna Maria Boniello.  

 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Anna Paola Merone a pag. 5: “Velardi contro la serrata: 
quegli albergatori sono come Tafazzi”; 

• Repubblica – Napoli, Cristina Zagaria a pag. 5: “Last-minute, ultima speranza per gli 
alberghi”; 

• Il Denaro, Franco Garbaccio a pag. 20: “Una Pasqua senza sorprese: la crisi è grave”. 
 
 
Il Denaro 
“Atitech, Gabriele boccia l’ipotesi Fintecna” di Basilio Puoti (pag. 14) 
 
Intervista all’Assessore regionale al Lavoro, Corrado Gabriele, sull’ipotesi di cessione di Atitech a 
Fintecna. Per Gabriele non è una soluzione da perseguire. In passato la Fintecna ha avuto ruoli 
strategici nell’alienazione di rami d’azienda senza riuscire a realizzare uno sviluppo economico e 
occupazionale. Ricerca e formazione sono le direttrici tracciate dall’assessore per salvare l’Alitalia e, 
soprattutto, i rami d’azienda che interessano da vicino la Campania.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 9: “Gli africani della flessibilità”; 
• Roma, Rosa Benigno a pag. 11: “Air France: Atitech costa troppo”.  
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Il Mattino 
“Prezzi,  per sei mesi moratoria sui rincari” di Francesco Vastarella (pag. 45) 
 
L’Assessore regionale all’Agricoltura e alle Attività Produttive, Andrea Cozzolino, nel corso di un 
incontro tenutosi con Ascom-Confcommercio, Confesercenti e grande distribuzione, ha presentato un 
piano strategico contro il carovita. L’aspetto più significativo del piano, articolato in quattro punti, è 
il blocco dei prezzi alimentari per sei mesi da attuare entro una ventina di giorni. Il piano ha raccolto 
il consenso delle organizzazioni presenti e l’Assessore Cozzolino ha apprezzato la disponibilità da 
parte degli operatori “a condividere un percorso che sfoci in tempi brevi in un accordo per il blocco 
dei prezzi dei generi di più largo consumo”. 
 
 
Il Mattino 
“S’impenna l’inflazione: 3,3%”,  senza firma (pag. 45) 
 
Dalle ultime rilevazioni Istat, pubblicate la settimana scorsa, Napoli è tra i venti capoluoghi di 
provincia dove maggiore è stata l’impennata dei prezzi al consumo con un tasso inflativo che si 
assesta intorno al 3,3%. Se a Napoli il pane costa meno che a Milano, nella città partenopea si è 
avuto un aumento sensibile del costo dei trasporti pubblici (+7%), ma anche di mobili o articoli per 
la casa, mentre le polizze assicurative hanno costi elevatissimi. Fra le varie iniziative messe in 
campo contro il carovita, al numero verde messo a disposizione qualche tempo fa dalla Provincia di 
Napoli per segnalare eventuali abusi, da ieri si è aggiunta anche l’iniziativa della Regione. 
 
 
Il Denaro 
“Spesa dei fondi Ue, promossi quindici Comuni” di v.t. (pag. 26) 
 
E’ stato presentato ieri ad Aversa uno studio dell’Efi (Ente funzionale innovazione e sviluppo 
regionale) sulla spesa dei fondi europei nei comuni della Campania. La ricerca ha individuato otto 
“best practice” divise in quattro gruppi: fase di intercettazione delle opportunità di finanziamento, 
fase di progettazione degli interventi, fase di attuazione degli interventi e procedure di carattere 
generale. Tenendo conto di questi parametri sono state poste sotto la lente di ingrandimento  le 
procedure amministrative degli oltre 550 comuni della regione. Sono quindici i Comuni risultati al 
vertice della classifica dei “virtuosi”. Tra questi quelli di Benevento, Aversa e San Giorgio a Cremano.  
 
 
Il Denaro 
“Confindustria liquida Soresa: Paghino le Asl” di Antonella Autero (pag. 11) 
 
“Dovranno essere direttamente le Asl  a rimborsare i privati, molti dei quali vantano crediti nei 
confronti del sistema sanitario regionale risalenti anche al 2003, per un totale complessivo che si 
aggira attorno all’ 1,5 – 2 miliardi di euro. La Soresa, la Spa regionale nata per gestire il deficit delle 
Aziende, dovrà essere bypassata”. Sono le dichiarazioni di Ottavio Coriglioni, responsabile del 
raggruppamento Sanità di Confindustria Campania. Ieri un lungo vertice con le  associazioni di 
categoria per convenire una strategia comune in vista di un incontro con l’assessore regionale alla 
Sanità Montemarano, in programma dopo Pasqua. Tra le proposte di Confindustria, la revisione dei 
tetti di spesa, la chiusura delle strutture inefficienti, l’abolizione di centro unico di spesa per la 
Soresa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


